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iq legge all'approvazione deii'ARs | La requisitoria del PM al processo per il tragico rogo 

In Sicilia 
sorgeranno 

i consigli 
di quartiere 

Saranno istituiti in ogni capoluogo e nei comuni con ol
tre 50 mila abitanti - Verranno dotati di ampi poteri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

L'Assemblea regionale .sici
liana si appresta a varare 
al termine di un lungo dibat
tito, nonostante l'ostruzionismo 
provocatorio del MSI, una leg
ge con cui si istituisce in tutto 
il territorio dell'Isola una fit
ta rete di consigli di quar
tiere. Rimangono infatti da 
esaminare e approvare due 
articoli. 

I nuovi organismi di demo
crazia, per i quali è previs'a 
l'elezione diretta e a suffra
gio universale, dovranno esso-
re istituiti m tutte e nove i ca
poluogo di provincia, nei co
muni con oltre cinquantamila 
abitanti, ma la loro realizza
zione è prevista facoltativa
mente anche negli altri centri. 

Raccogliendo le indicazioni 
di una precedente iniziativa 
parlamentare del gruppo co
munista, i consigli comunali 
potranno attribuire per dele
ga ai consigli di quartiere si
ciliani un ampio ventaglio di 
competenze decentrate: dagli 
uffici anagrafici e di stato ci
vile alla polizia urbana: dalla 
nettezza urbana ai trasporti: 
dai servizi igienico-samtan a 
quelli socio-assistenziali; datili 
asili nido alle scuole materne: 
dalle attività parascolastiche 
alla promozione culturale e 
sociale; dai servizi ricreativi 
e sportivi alla cura del patri
monio immobiliare e dei beni 
demaniali. 

Le elezioni per la formazio-
r e dei nuovi consigli di quar
tiere avverranno l'anno pres
umo e nel frattempo la Re

gione dovrà emanare le ma
nie regolamentari per la di
sciplina elettorale. 

La sua realizzazione pra
tica è affidata al giudizio del 
corpo elettorale siciliano. 

Senato: approvata 

la legge per 

l'associazionismo 

nelle campagne 
I! Senato ha approvato Ie

ri Il disegno di legge p»r l'In-
centlvazlone dell'assoclaztoni-
smo del produttori agricoli 
e per garantire il prezzo del 
latte alia produzione II prov 
vedimento. modificato dalla 
competente commissione se
natoriale, torna alla Camera 
per 11 voto definitivo. 

Il gruppo comunista ha vo
tato a favore perché — ha 
detto nel suo Intervento 11 
compagno Artloll — si va in
contro alla duplice esigenza 
di assicurare un reddito re-
munerotore al produttori agri
coli e a quella di favorire un 
rilancio del settore zootecnico. 

Il provvedimento, tuttavia, 
si muove entro seri limiti, co
stituiti dalle norme comunita
rie e dalla mancanza di un'a
deguata programmazione na
zionale e regionale. Pertanto 
i comunisti - - ha sottolineato 
Il compagno Martino nelle 
dichiarazioni di voto — chie
dono che II governo Italiano 
agisca per una revisione delle 
norme comunitarie e presenti 
al Parlamento al più presto il 
disegno di legge preannun-
ciato sulla Incentivazione del
la zootecnica. 

Per Primavalle tre ergastoli 
chiesti in base a semplici indizi 

La pena sollecitata per Lodo, Grillo e Clavo al termine di un'arringa durata oltre tre ore — Insufficienza di prove per gli 
altri — Ammesse lacune e sbagli in istruttoria, ma mìnimizzat i risultati del dibattimento — Da oggi la parola alla difesa 

Achille Lollo mentre ascolta la requisitoria 

Ancora interrogato Buzzi accusato della strage di Piazza della Loggia 

Contro il neonazista di Brescia 
non solo sospetti ma anche prove 

Anche gli avvocati delle vittime ritengono che questa volta vi siano elementi concreti di accusa - Il lungo in
terrogatorio svoltosi a Piacenza - I contatti avuti dal gruppo bresciano con gli ambienti fascisti milanesi 

Dal nostro inviato 
PIACENZA, 20. 

SI sta sempre più consoli
dando la probabilità che Er
manno Buzzi sia l'esecutore 
materiale della strage di piaz
za della Loggia. Gli elementi 
indiziari, le prove e le testi
monianze di Anglollno Papa 
e di Ombretta Glacomazzl han
no aperto larghe falle nella 
barriera difensiva. Il «nazi
sta», nel lunghissimo Inter
rogatorio di Ieri, non ha ca
puto far altro che negare, cer
care di complicare le cose 
con diversivi e far ricorso — 
lui cosi lucido negli interro
gatori del mesi scorsi — ad 
una serie di «non ricordo», 

E' stata, quella di oggi, una 
giornata negativa per Buzzi; 
più di una volta ha Perso la 
calma, ha nascosto la faccia 
fra le mani, ha cercato la sce
na, ad effetto «strappalacri
me» o ha Inveito. Come quan
do, sotto l'incalzare delle con
testazioni avanzate sulla ba
se degli elementi forniti al 
tuoi accusatori dalla deposi
zione di Anglollno Papa, ha 
gridato: «Metta a verbale un 
reato: Io quello lo uccido!». 

«La situazione è diventata 
brutta», ha ammesso lo stes
so difensore di Buzzi, avvo
cato Lodi. Alla domanda se 
avrebbe mantenuto 11 man
dato Il legale ha risposto: «SI. 
Se veramente 11 Buzzi è sta
to l'autore della strage non 
vi sono, per ora, elementi tali 
da Inserire l'attentato In un 
plano e In un disegno più 
vasto. Può essere solo il frut

to aberrante della sua paz
zia. In questo coso si Impo
ne l'obbligo morale, a me che 
lo difendo gratuitamente da 
venti anni, di assisterlo. In 
caso contrarlo abbandonerei 
la causa perchè viene ad ur
tare con I miei convincimen
ti antifascisti». 

L'avv bodl ha vissuto Ieri 
tutti I momenti di tensione 
con II pensiero rivolto anche 
al familiari sottoposti per tut
ta la giornata ad una serie 
massacrante di Intimidazioni 
anonime e di telefonate con 
minacce di attentati L'abita
zione del penalista è tuttora 
sotto controllo della polizia. 
Un nuovo elemento di pro
vocazione si inserisce cosi nel
la vicenda. Sono le 13,40 quan
do gli uomini del nucleo In-
vestigatlvo di Brescia comin
ciano a riportare fuori del 
carcere 1 voluminosi fascicoli 
dell'Istruttoria ed uno stra. 
no aggeggio ricostruito, da 
quel che si è potuto sapere, 
con 11 materiale ritrovato In 
casa Buzzi e Papa; 11 mar
chingegno potrebbe essere lo 
apparecchio elettronico utiliz
zato per far scoppiare a di
stanza la bomba di Piazza del
la Loggia 

Il primo del legali di parte 
civile a lasciare 11 carcere è 
l'avvocato Parlo, patrono del
la famiglia Trebeschi' «Quan
do sono entrato questa mat
tina ero molto scettico sulla 
vicenda Buzzi Questa notte 
torno a Mantova sereno: non 
vi sono solo circostanze o 
Interrogativi ma anche fatti 
concreti contro 11 Buzzi». 

Il senatore Martlnazzoll, gli 

avvocati Alfieri e Flotti sono 
concordi nel sottolineare la 
validità e la concretezza di 
quinto hanno potuto appren
dere oggi dalle carte proces
suali. L'avv. Francesco Loda 
puntualizza come, su alcuni 
riscontri oggettivi, Buzzi sia 
caduto, come non sia riuscito 
a difendersi. Loda giudica an
che molto Interessante la de
posizione di Anglollno Papa; 
è convinzione del legale che 
Buzzi non abbia vuotato tut
to 11 sacco: «Porse ha paura 
di qualcuno che e ancora in 
libertà!». 

Questi sono stati I primi 
commenti in attesa che escano 
1 due magistrati, dott. Dome
nico Vino e dott. Francesco 
Trovato. Sono visibilmente 
soddisfatti e distesi; 11 dot
tor Vino, contrariamente al 
solito, sorride. 

« SI, siamo soddisfatti del 
lavoro compiuto L'Interroga
torio di oggi è un punto 
fermo nell'inchiesta». 

Il lungo Interrogatorio è 
durato Infatti dalle 9 del mat
tino alle 1,30, salvo brevi pau
se ed una Sosta di due ore 
alle l'i. Dopo aver inquadrato 
la personalità politica del 
Buzzi (nazista hlmmlerlano 
convinto ma contrarlo alla 
violenza più vicino quindi al
la politica del doppio petto 
del MSI che a quella violen
ta predicata e praticata da 
Silvio Ferrari, tiene a distin
guere) e 11 suo racconto su 
alcuni vlagjrl col Ferrari a Mi
lano (nello studio di un con
sigliere missino) 11 Buzzi ho 
ricordato come Silvio Ferrari 
nella organizzazione (non si 

sa quale) avesse altresì un 
incarico burocratico (racco
gliere dati e Informazioni pre
cise sul giovani In partenza 
per 11 servizio militare). Il 
Buzzi non avrebbe p a r t e c 
pato direttamente ma soltan
to assistito alle vicende eia 
lui narrate. Conosce, trami
te 11 Ferrari, molte cose sul 
movimenti eversivi fascisti an
zi quest'ultimo un giorno gli 
ha presentato alcuni capi di 
« Ordine nero » Dalla « chiac
chierata» l'Interrogatorio si è 
fatto poi più stringente quan
do sono partite le prime con
testazioni, specialmente dopo 
11 racconto del suol sposta
menti nella giornata de) 28 
maggio 1974 H suo alibi si 
fondava su un servizio di 
<,barba e capelli», rna l'alibi 
non ha retto. 

Più pesanti le contestazio
ni sul materiale rinvenuto 
nell'abitazione del Buzzi: sei 
transistor, Il saldatore e altro 
materiale elettrico (acquistato 
a quanto sembra 11 25 mag
gio In un negozio cittadino) 
sul quali Buzzi è stato molto 
vago eé è caduto In palesi 
contraddizioni. Le covinzlonl 
dei giudici sull'uso di un ag
geggio elettronico sono suf
fragate dal primi risultati di 
esplosioni provocate dal pe
riti usando un congegno si
milare venerdì scorso a VII-
ladramnc sul Lago d'Idro, an
che se la perizia non è stata 
ancora depositata A tutto que
sto, nei prossimi giorni si 
aggiungeranno ulteriori ri
scontri 

Carlo Bianchi 

Decisi dalla riunione del Comitato interministeriale per la programmazione 

Interventi del CIP nel settore saccarifero 
Aumenterebbe il ruolo delle associazioni dei bieticoltori - li salvataggio di alcune industrie tramite la GEPI 

Il Comitato del ministri per 
la programmazione economi
ca ha deliberato ieri una auto
rizzazione al CIP, in quanto 
gestore della Cassa congua
glio per lo zucchero, a « la-
vorlre una maggiore presenza 
delle associazioni del bieticol
tori nell'Industria saccarife
ra ». Informazioni fornite dal 
ministro dell'Agricoltura pre
cisano che fondi della Cassa 
(circa venti miliardi) spet
tanti al bieticoltori verrebbe. 
ro forniti alle loro associa-
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zlonl per acquistare quote 
azionarle maggioritarie In so
cietà produttrici di zuccnero. 
Oli enti di sviluppo. l'Asso
ciazione nazionale bieticolto
ri ANB ed 11 Consorzio na 
zlonale bletlcoltorì-CNB, cne 
attualmente hanno insieme 
una presenza dell'll nel set
tore, potrebbero Incrementa
re tale quota fino al SCó del
l'Industria saccarifera italia
na In particolare uno del 
gruppi, la Società Italiana 
Zuccheri del Montcsl, sareo-
bc già orientato a cedere la 
mano «d un Consorzio coope
rativo nazionale che assume
rebbe la direzione anche del
le altre attività pubblicistiche 
esistenti 

ri ministero dell'Industria, 
Intanto, ha annunciato la de
cisione di sospendere la chiu
sura dello st.iblllmento Er.-
danla di Codlgoro « In attesa 
di un supplemento di Istrut
toria per accertare che vi sia
no garanzie sufficienti por i 

I lavoratori e 1 bieticoltori ». 
11 CIPE non ha esaminato 

ti progetto Sangrochlmlca. Ha 
invece approvato «alcune 
norme Integrative della pre
cedente delibera del 2 m.ig 
glo concernente 1 criteri di 
applicazione della legge n. 623 
sul finanziamento agevolato 
delle piccole e medie Indu
strie ». delibera di cui è ne
cessaria la pubblicazione per 
sbloccare 1 finanziamenti già 
stanziati. E' stata approvata 
la realizzazione di opere in
frastnitturali occorrenti per 
l'ampliamento dello stabili
mento Montedlson nel nucleo 
Industriale di Crotone, ed al
tri minori proKctti industriali. 
E' stato inline dato mandato 
al ministri dell'Industria. La
voro e Trasporti di assicura
re l'esecuzione della decisione 
per l'intervento di salvatag
gio, tramite la GEPI, delle 
aziende SAMO (cui è interes
sato anche l'EGAM), Magno-
ni, Tedeschi e Lampugnoni. 

Riunione sulla 
proposta del PCI 

per la riforma 
degli interventi 
nel Mezzogiorno 
Domani alle ore 9,30 nel 

salone del gruppo comunista 
della Camera del deputati 
avrà luogo una riunione alla 
quale parteciperanno 1 depu
tati e senatori eletti nelle Re
gioni meridionali, i membri 
comunisti della Commissione 
bilancio e programmazione 
della Camera e del Senato, i 
capigruppo del Consigli re
gionali del Mezzogiorno per 
discutere « La nuova propo
sta di legge comunista per la 
riforma dell'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno». 

« In nome di quanti hanno 
a cuore le sorti della demo
crazia vi chiedo di condan
nare alla pena dell'ergastolo 
Achille Lollo, Manlio Grillo e 
Marino Clavo. elementi peri
colosi per le istituzioni repub
blicane dello Stato, resisi re
sponsabili di strage per aver 
appiccato 11 luoco all'abita
zione di Mario Mattel nella 
notte del 15 aprile 1973 e pro
curato la morte di due suoi 
Agli. Virgilio e Stefano ». 

Con queste parole 11 pub
blico ministero dott. Dome
nico Sica ha concluso ieri 
mattina la sua requisitoria 
durata oltre tre ore. Per gli 
altri Imputati. Speranza e 
Lampls, è stata richiesta l'as
soluzione per insufficienza di 
iprove. 

Tutta la requisitoria è stata 
costruita su indizi già noti e 
su supposizioni soggettive nel 
corso delle quali il PM non 
ha potuto fare a meno di 
autocritlcarsl per alcuni errori 
da lui commessi durante la 
fase istruttoria e poi venuti 
clamorosamente alla luce nel 
corso del dibattimento. Il dot
tor Sica, ad esemplo, ha do
vuto ragionare non poco per 
giustificare un particolare che 
resta uno del più discussi e 
dei più contrastati, quello del 
residuo di tanica Incombusto 
trovato dalla polizia scienti
fica all'interno dell'abitazione 
del Mattel e « trasportato » 
sul pianerottolo dalla tesi del 
giudice istruttore, « perché 
spinto dai getti d'acqua o da 
qualche urto del soccorritori ». 

In questo residuo, un giu
dice popolare fece rilevare 
che erano rimasti Intraopo. 
l'iti un segmento di cordone 
nero, un pezzo di filo di ferro 
e due vetri colorati. Questa 
scoperta fu un colpo di scena 
nella fase dibattimentale: in
fatti questi oggetti sono la 
prova che la tanica non po
teva trovarsi sul pianerottolo 
mentre bruciava ma all'In
terno dell'appartamento. 

Il PM dott. Sica, Inesauri
bile nella sua enfasi di accu
satore, ha affermato ieri In 
aula che 11 cordone nero non 
e altro che un pezzo di mic
cia necessario per dar fuoco 
alla benzina e il filo di ferro 
sarebbe servito a trattenerla 
nella tanica. Invece 1 due 
pezzi di vetro colorato appar
terrebbero si ad un lampada
rio di casa Mattel ma sono 
stati proiettati fuori dall'ap
partamento dopo che il lam
padario stesso è scoppiato a 
causa del fort^ calore. Una 
tesi quanto mai singolare, 
senza, alcun riscontro ogget
tivo per il semplice fatto che 
I residui nella tanica non fu
rono neanche presi in consi
derazione durante l'Istrutto
ria: la tanica «era» (o «do
veva» essere?) dell'attenta
tore, anche se il suo conte
nuto poteva smentire questa 
tesi. 

Come tutti 1 processi Indi
ziari, anche questo cren schie
re di Innocentisti e eolpevo-
listi, tuttavia 1 metodi usati 
dalla pubblica accusa per giu
stificare le discrepanze verifl-
catesl nel dibattimento ci pare 
abbiano contribuito a sconfor
tare questi ultimi e a ripro
porre Invece in discussione 
certi metodi con i quali si 
vogliono analizzare gli indizi 
d'accusa. 

Le stesse testimonianze fon
damentali per accusare 1 tre 
imputati sono ritenute valide 
fino a che collimano con le 
tesi dell'accusa, In caso con
trarlo si è ricorso a giustifi
cazioni discutibili. Un esemplo 
sono i racconti di Speranza. 
II superteste che ha accusato 
Indirettamente i tre imputati. 
Per il PM. *ldo Speranza è 
un teste preciso, meticoloso, 
ma diventa però mendace 
quando non riconosce nella 
scatola di «Rondomlclna» 
l'Involucro con cui 1 tre impu
tati avrebbero costruito l'ordi
gno esplosivo usato contro la 
sezione missina di Primavalle 
pochi giorni prima del rogo 
di casa Matte!, o auando parla 
del faselsta DI Meo che lo 
aggredì e minacciò con una 
pistola perché fornisse la pi
sta di Aohille Lollo e compa
gni. Lo stesso Mario Mattel, 
che con la sua testimonianza 
è in netto contrasto con 1 pe
riti d'ufficio (il fuoco era pe
netrato In casa a porta chiu
sa), è diventato Ieri per 11 
PM « Inattendibile perché 
ouando fu sentito aveva la 
febbre » 

Ma ci sono diversi altri argo
menti usati Ieri dil PM lacu
nosi e contrastanti e saranno 
sicuramente affrontati dil col
legio di difesi nelle arringhe 
che Inlzleranno questa mit-
tlna. 

Li requisitoria del dott. Sica 
ò stata inve"e incalzante nel
l'esame dell'attività politica 
svolta da Achille Lollo e nelle 
ripetute bugie fornite durante 
gli Interrogatori, mentre si 
affannava a dar conto del 
suol movimenti la notte del 
rogo. « Le sue falsità sono 
e'ementi di a c u s a — ha detto 
11 PM — perché non avrebbe 
avuto altro scopo di mentire 
se non quello di nascondere 
il crimine». Partendo da que
sta affermazione, 11 PM ha 
fatto un ritratto dei tre im-
putati Indicandoli come ele
menti che non accettano la 
lotta politica In un ambiente 
democratico ma ricorrono alla 
violenza, all'attentato DI con
tro, però, ha finito con l'Igno
rare elementi importanti sca
turiti dal processo quando ha 
voluto fotografare I fascisti 
della sezione « Glarabub » co
me elementi «quieti e demo
cratici », smentendo le dichia
razioni di Anna Schlaoncin 
che dopo aver descritto le liti 
interne aveva accusato 1 ca
merati come responsabili de
gli attentati a Primavalle. 

Per sostenere ciò 11 PM ha 
dovuto gettare ombre anche 
su Mario Mattel, affermando 

ohe nella notte dell'incendio, 
mentre stavano morendo I 
suol due figli, telefonò alla 
Sohlaoncln anziché chiamare 
il 113 della polizia Le dichia
razioni della Schlaoncin sa
rebbero quindi frutto di rap
porti extraconiugali tra i due 
e li PM ha fornito a propo
sito altri particolari, inediti 
in questo processo- questa 
predilezione per la vita pri
vata di persone coinvolte in 
tragici fatti sembra essere di
ventato un leit-motiv di que
sti tempi. 

Prima di chiedere la con
danna all'ergastolo, il dot-
tor Sica aveva tuttavia pro
spettato un altro tipo di con

clusioni Aveva indicato a,la 
Corte che i tre imputati pos. 
sono essere anche condannati 
per incendio doloso con du
plice omicidio colposo, ma lui 
non avanzava questa richiesta 
perché non gli era stata for
nita da Aohille Lollo alcuna 
indicazione su cui fondarla. 

« Giudicherà la Corte con 
la sua sapienza», si é limi
tato a dire il PM Questa 
aflermazione e stata commen
tata come un suggerimento al 
giudici popolari, ma sarà re
spinta dagli avvocati difen
sori che ritengono 1 tre impu
tati del tutto innocenti 

Franco Scottoni 

Conclusa la perizia 

Bomba da strage quella 
piazzata sui,binari 

della Freccia del Sud 
FIRENZE, 20 

Per l'attentato alla Freccia 
del Sud sulla linea Firenze-
Roma nel pressi di Incisa 
Valdarno, i terroristi neri 
hanno usato una bomba al 
tritolo del peso di due chi
logrammi e quattrocento Lo 
hanno stabilito 1 periti Incari
cati dal Sostituto procuratore 
dottor Pier Luigi Vigna, di 
accertare il tipo e la quan
tità di esplosivo usato per 
far saltare 11 binarlo della Fi
renze-Roma al passaggio del 
Milano-Siracusa carico di 1500 
passeggeri. 

I periti — colonnello Spam-
pinato della direzione di arti
glieria, ingegner Gavoni delle 
ferrovie e il perito chimico 
De Carolis — hanno effettua 
to un esperimento su di un 
trat to di binarlo, con un or

digno esplosivo della potenza 
presunta uguale a quella del
la bomba di Incisa Valdarno. 
attivato con due conge
gni, uno a pressione e l'altro 
a tempo. 

« I risultati — ha detto og
gi il giudice Viaria — sono 
stati sorprendenti» Non sol
tanto l'ordigno ha funzionato, 
ma ha provocato gli stessi 
effetti balistici della bomba 
sulla Firenze-Roma: ha tran
ciato di netto la lungarina in 
maniera identica a quella fat
ta saltare dal terroristi. 

«E' stato un caso di molta 
fortuna, almeno sulla base del 
dati che abbiamo raccolto se 
non c'è stata strage». 

I fascisti volevano la stra
ge, quella che già era loro 
riuscita con Vltalicus. 

Il « piano eversivo » in Sardegna 

Crolla il castello 
giudiziario costruito 
per il «caso Pilia» 

CAGLIARI. 20 
tgp.). Con la concessione 

della libertà provvisoria a 
Franco Branca. Gian Paolo 
Pili e Alberto Ambu, la mon
tatura giudiziaria costruita at
torno al cosiddetto «plano 
eversivo sardo» sulla base 
delle farneticanti dichiarazio
ni dell'imputato superteste 
Luigi Pilla, si e praticamente 
sgonfiata. Anche l'udienza di 
stamane — caratterizzata da
gli Interrogatori di Giorgio 
Col, Alberto Ambu, Giuseppe 
Saba ed Ernesto Todde — ha 
dimostrato che praticamente 
Il programma di attentati e 
rapimenti non è mal esistito. 

Se, però, In questo affare 
giudiziario non c'è davvero 
ombra di attentati, resta co
munque da stabilire chi ha 
montato l'episodio, e come so
no saltati fuori tanti nomi 
da poter costituire sulla car
t a — o meglio sull'agenda 
ritrovata In possesso di Pilla 
— una «banda eversiva» mol
to raccogliticcia. 

Llveranl, l'anarchico che 
sarebbe stato l'anima del 
complotto («diceva di fare 

questo o quello e poi spariva», 
ha testimoniato Pilla) si e ri
fiutato di deporre 

Tutti gli altri imputati in-
tcrrogati hanno respinto deci
samente le accuse. Giuseppe 
Saba, implicato a suo tempo 
nella vicenda di Feltrinelli. 
ha contestato, anche In forma 
clamorosa, l'operato del giu
dice istruttore. «Ancora non 
mi rendo conto — ha detto Sa
ba — delle ragioni del mio 
arresto e della detenzione in 
giusta che si prolunga da 
otto mesi. Certo è che si trat
ta di una macchinazione». An
che Todde ha accusato Pilla 
di avere Inventato una storia 
che non sta né in cielo 
né In terra. 

In verità, nessuna conte
stazione di rilievo è stata 
mossa nel confronti degli im
putati, salvo la circostanza 
già nota della detenzione di 
una pistola. Ma con una pi
stola — come si può capire •— 
è ben difficile «gettare nel 
caos la città di Cagliari» e 
«sovvertire gli organi dello 
Stato». 

Convegno della Confesercenti a Napoli 

Urgono adeguate misure 
per risolvere la crisi 

del commercio nel Sud 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 20 
SI è svolto a Napoli, alla 

Fiera d'oltremare, un conve
gno sul commercio meridiona
le organizzato dalla Confeser
centi. 

Erano presenti circa 700 de
legati e Invitati provenienti 
da tutte le regioni del Mez
zogiorno. Dopo un discorso 
di apertura del presidente del
la Confesercenti di Napoli. 
Assentato, h.i svolto una det
tagliata relazione 11 prof. An
tonio Scippa, segretario re
gionale della Confesercenti 
per la Campania. 

Una comunicazione sui mer
cati all'Ingrosso nel Sud è 
stata presentata dal consi
gliere regionale della Sarde
gna Marco Marini. Ferdinan
do Cocozza. segretario ìegìo-
naie Confesercenti per la Pu
glia, ha quindi illustrato una 
comunicazione sulle esperien
ze e sulle prospettive dell'as
sociazionismo nell'Italia me
ridionale. 

Sono Intervenuti per porta
re il loro saluto l'on. D'An
gelo, l'on. Catanzarltl, presi
dente della Confesercenti di 
Reggio Calabria, un rappre
sentante della CGIL, il pro
fessor Carlo Forte docente al

l'Università partenopea, Mi-
gllarottl per l'ANVAD. 

Nelle sue conclusioni, 11 se
gretario generale della Con-
lesercentl, Ezio Bompanl, ha 
posto In evidenza come il 
commercio meridionale come 
quello del resto del Paese può 
svilupparsi »oltanto con una 
ripresa della economia della 
pioduzione e dell'occupazione, 
attraverso adeguati Investi 
menti, sottolineando in par
ticolare le gravi difficoltà In 
cui si trovano gli operatori 
commerciali in una situazione 
di sottosviluppo e di sottoccu
pazione quai e quella di Na
poli. Al governo e al poteri 
locali il convengo ha chiesto 
interventi per 11 commercio 
non come elemosine ma come 
sostegno organico mediante 
agevolazioni soprattutto per 
quanto riguarda il credito. 

Il segretario Bompanl si è 
anche intrattenuto sul recen 
tlsslml luttuosi fatti di Napoli 
sottolineando come per tute 
lare l'ordine pubblico e per 
restituire serenità al clttadl 
ni sia necessario stroncare 
la criminalità politica e co
mune non attraverso leggi 
speciali ma lacendo funzio
nare adeguatamente le isti
tuzioni dello Stato democra
tico. 

Lettere 
all' Unita: 

Come comuni'-U-
e cattoliche 
sfidarono i nazisti 
Cara Unità, 

sono una partigiana comu 
nista. ex deportata politica 
nei campi di sterminio naz: 
»(i. Fui internata a Rovai-
sbrulc dove eravamo ir. vii-
gitala (il mio numero era il 
77 344). di varie nazionalità e 
di ideologie politiche r reli
gioni diverse, ma ci aiutava
mo a Difenda in ogni occa
sione. Ricordo in modo par
ticolare Il Natale del '44 gior
no in cui le deportate catto
liche espressero il desiderio 
di festeggiare il !5 dicembre 
con una funzione religiosa che 
era severamente proibita Pur-
cM ciò fosse possibile, lo e 
le altre deportate non catto
liche facemmo la guardia, pur 
sapendo tutto il rischio cui 
andavamo incontro, affinchè 
all'Interno del blocco potes
sero svolgere la loro funzio
ne. 

Ricordo questo episodio 
perchè, nel trentesimo anni
versario della Liberazione, 
Fanfam ha avuto il coraggio 
di affermare che « al totali
tarismo fascista portò la pre
tesa unità di tutti gli italiani 
sull'altare di un esasperato e 
non democraticamente accer
tato interesse nazionale », ag
giungendo poi che pure il 
* comunismo ha trionfato m 
alcuni Paesi con le pretese 
di unità ». Il discorso di Fan-
/ani, olire ad essere scorret
to storicamente, è offensivo 
per gli italiani che hanno 
combattuto nella Resistenza; 
per coloro che furono anti
fascisti (lavoratori, donne, stu
denti) non a parole, ma nei 
fatti; per tutti quelli che, con 
le lotte, portarono avanti ogni 
giorno la battaglia per un rea
le cambiamento della società 
italiana. Vorrei rivolgermi al
le amiche con cui ho com
battuto e agli antifascisti lut
ti per chiedere cosa pensano 
della celebrazione fatta da 
Fanfani, perche non credo af
fatto che per la strada indi
cata dal segretario della DC 
si possa abbattere democrati
camente il fascismo. 

CLARA DRAGONI 
(Bologna) 

Lui in Vietnam 
avrebbe fatto 
meglio degli USA 
Caro Unità, 

l'on. Speranza, doroteo fio
rentino di solida tempra, par
lando su' incende indocine
si ha nmpioveralo agli USA 
di « aver Doluto fare una mez
za guerra » rifiutando « l'ipo
tesi di occupare il Nord Viet
nam» ed esponendosi così ad 
una «inevitabile lezione». 

Eppure lo Speranza era giù 
grandicello quando gli stesst 
USA non rifiutarono l'ipotesi 
di occupare la Corca del Nord, 
e non dovrebbe aver dimen
ticato ciò che ne seguì: ma 
il Nostro non sembra molto 
sensibile a questi insegnamen
ti della storia. Nel suo im
marcescibile zelo anticomuni
sta non esitò neppure a ci
mentarsi nella meritoria im
presa — peraltro fallita — di 
dileggiare in TV il compagno 
Togliatti, troppo receftìo per 
i suoi gusti e per quelli del 
piazzisla di prugne secche che 
guidava all'epoca la campa
gna elettorale della DC. 

Stiamo dunque tranquilli' 
anche se finisce Fanfani, c'è 
Speranza per il domani... 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 

Rispondano in TV 
sul malgoverno 
di casa nostra 
Alla direzione dell'Unità. 

NAP. Brigate rosse, seque
stri di magistrati, incendi di 
appartamenti e dì automobi
li, ferimenti di personalità po
litiche de o socialdemocrati
che, la tragica orchestra e 
in un continuo crescendo man 
mano che si avvicina la data 
del 15 giugno, giorno delle ele
zioni. Sut tabelloni elettorali 
sono apparsi i primi manife
sti della DC che non parlano 
delle elezioni delle Giunte cit
tadine, bensì tentano di spa
ventare gli elettori con i pro
fughi cambogiani e gli kmer 
rossi. Nelle carceri, net tribu
nali, avvengono cose strane-
da una parte entrano armi, 
radloricetrasmittentt. macchi
ne fotografiche: dall'altra (ve
di processo per l'agente Ma
rino), non si arrifa mal, mal-
prado le ct'idenje, ad incri
minare il MSI. Tutto ciò of
fende Il buon senso, l'onestà, 
l'intelligenza dei cittadini. 

Sicuramente dal IT giugno 
in poi diminuiranno le gesta 
delle Br magari scompari
ranno i NAP fino ad una pros
sima consultazione elettorale, 
ma In compenso potranno con. 
tlnuare gli scandali, le ingiu
stizie, le truffe e ali inganni 
ai danni dei cittadini onesti 
ed in buona fede. 

Ebbene, tenta perdere II con
trollo dei nervi, ma come Par. 
tito di combattimento demo
cratico, dobbiamo reagire con 
tutti i mezzi a disposizione 
per lar fallire questa ennesi
ma truffa che sì tenta dì or
dire ai danni di tutto 1! pn. 
polo- con oli scrìtti, con la 
parola, con ordini del aior-
no nelle fabbriche e negli uf
fici, con protette organizzale 
davanti alle sedi RAI-TV. nel 
dibattiti che sosterranno I no 
stri compagni alla televisione 
A proposito di questi ultimi 
i nostri avversari, in special 
modo t de e l socialdemocra
tici, tenteranno di portare la 
discussione sul Portogallo, la 
Cambogia, il dissenso soviet!, 
co eec . per evitare accurata
mente di parlare del 3 000 mi
liardi non pagati al fisco dal 
ricchi, degli scandali del pe
trolieri, dei fondi neri Monte
dlson, dell'Egam, della man
cata riforma sanitaria ecc A 
questi tentativi i nostri com
pagni debbono chiaramente ri

spondere che il PCI e sem
pre pronto a dlsciilcre su lut
ti i problemi ;n qualsiasi se
de ed in qualsiasi momento, 
ma ci"" ora si deve parlare 
di chi la nenie deve eieggere 
pei amministrare I nostri Co
muni, le nostre Province e le 
nostre R^u ori. e non I candi
dati portoghesi, sovietici o 
(am^naiant Alvino una vol
ta bisoara Impedirgli che, da-
van't al teleschermi, riescano 
a sottrarsi alle loro responso-
b'i-'n 

TJNELT.A TA VACCA 
iM.lano) 

Libri fondamenta
li, ma il prezzo 
è troppo elevato 
Cara Unita, 

è la prima volta che scrivo 
al nostro giornale, spero tan
to di potere essere preso in 
consr''erazione per quanto sto 
per dire Ultimamente, andan
do ri Federazione, ho visto 
alcune pubbllcazìo-ii del no
stro partito, t cui temi sono 
landamentali e di stimolo per 
1 compagni e per la classe 
onerala e lavoratrice in ome
rale Ma ciò che mi dà pro
fondo rammarico quando gi
ro il libro è II vedere nulla 
copertina l'Indicazione dt prez
zi piuttosto scoraopiand Con 
ciò concordano altri compa
gni Ebbene, è possibile che 
non si riesca a far niente per 
cercare di dare alle masse, 
oltre al generosissimo attivi
smo politico e morale dei no
stri compagni, anche una ge
nerosa cultura del nostro par
tito'' 

\LFIO PIGNATARO 
• Lecco - Como) 

l'osta dall'estero 
RIGOBERTO DEL TORO, 

Pedro Betancourt n. 47 - .la-
auey Grande • provincia Ma-
tanzas (Cuba): « Saluto il XIV 
Congresso del PCI e voglio 
augurarvi molti successi, per
che essi sono anche t nostri. 
Sono un cubano di 2ù anni, 
livoro come aichitctto e mi 
piacerebbe avere molti amici 
italiani per poter scambiare 
idee, notizie, libri, souvenirs. 
Se e qualcuno interessasse, 
posso aggiungere che sono 
collezionista di /rancoboll! ri-
guardanti i temi di architet
tura e arte a, 

ALEXANDER NOVOHRAD-
SKY, Borodicka Stvrt bl 1/5 -
94801 Lucente (Cecoslovac
chia): «Ho 24 anni e inse
gno russo e francese, ma co
nosco anche l'Inglese Ho una 
grande simpatia per il popolo 
italiano, la letteratura, l'arte, 
la musica, i film, ed è per 
questo che vorrei corrispon
dere con dei giovani comuni
sti italiani. Conosco un poco 
la vostra lingua e correi per
fezionarmi perche mi piace 
molto, spero quindi di trova
re del corrispondenti che mi 
potranno aiutare ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Ugo PIACENTINI, Berlino: 
Francesco TRIANVERI, Locri; 
Vincenzo FRANCESCHI!»!, 
Mestre: MC„ Venafro; Loren
zo VIRGILI, Milano; Astro 
CALISI, Roma: Francesco 
GUIDI, Pistoia; Gennaro MO
SCA, Castellammare di Sta-
bia; Giovanni ANTIPASQUA, 
Roma; Renato PADOAN, Mi
lano: Normanno LUPPI, Car
pi; Renato ALBANI, Livorno; 
Peppino FRONGIA. Varese; 
D S , Salsomaggiore: Tullia 
GUAITA, Lierna Ci 11 popolo 
italiano non è più quello del 
1K2 e nemmeno quello del 
1H4S quando la propaganda 
de imperversava ridicolmen
te con le svariate Madonne 
pellegrine e non' perciò la 
DC si prepari a prendere una 
seconda solenne lezione, per
che questo popolo ingannato, 
disgustato ed esasperato non 
perdonerà »): Giovanni MAU
RIZI, Magliano dei Marsi 
fa GII ex combattenti cavalie
ri di Vittorio Veneto, dopo 
tanti sacrifici sopportati du
rante la guerra, sono stati 
ricompensati mandandoli a 
letto senza la cena e facendo
li mangiare una sola volta 
lo seflimana con quel vergo
gnoso assegno di 5 000 lira 
al mese »). 

Gennaro MARCIANO. Napo
li t« Napplsti e brigatisti et 
definiscono d'estrema sini
stra, ma il fatto e che prete
riscono sempre farsi vivi ai
ta vigilia delle consultazioni 
elettorali per danneggiare i 
partiti popolari, No. non ce 
la danno a bere, essi sono più 
ricini ai fascisti che alle si
nistre »). Aldo NOVELLINI, 
Garbagnute (« Quando il fisco 
scende sul sentiero di guerra 
diventa inesorabile Tu ven
di un terreno che ti costò 
sacrifici immensi'' Devi but
tare una grossa fetta del ri
cavato nelle sue voraci fauci 
altrimenti la laccenda sarà si
stemata con metodi coerciti
vi- ingiunzioni perentorie, uffi
ciali giudiziari, tribunali, pro
cessi ed Inline carabinieri»); 
T F , studente di 14 anni (« La 
delinquenza nasce dall'igno
ranza, che a sua volta nasce 
dalla povertà e se oggi m Ita
lia vogliamo eliminare la de
linquenza aboliamo la pover
tà, diamo un lavoro a que
sta gente povera. E per que
sto occorre sconfiggere la 
DC»), Loriano TANI. Raven
na (a II presidente americano 
Ford, dopo la lezione vietna
mita avrebbe detto ai suoi 
connazionali di serrare le file 
e di dimenticare.. Non so se 
tutti gli americani saranno 
d'accordo Noi comunque non 
dimenticheremo mal ciò che 
quei signori han fatto in In
docina »). 
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